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Ceramica a Palazzo 2026
A San Quirico, più che in ogni altro luogo, la terra racconta storie di generazioni. Sofferenza, passioni, 
fatiche quotidiane e visioni che attraversano il nostro tempo, storie impresse con il fuoco nell’argilla, 
dove l’antica fornace Chigiana plasmava ceramiche d’arte, o come fino a pochi anni fa ha trasformato la 
nostra terra in laterizi, esportando l’identità di questo luogo oltre i confini della Val d’Orcia.
La nostra terra parla di noi e del nostro passato più di qualsiasi altro libro di storia. Quando una mano 
si intreccia e si fonde con l’argilla dà vita a delle opere straordinarie, che si radicano profondamente 
creando connessioni uniche. Le mani sanno essere, in questi momenti, strumenti capaci di colpire ogni 
cuore, plasmando con pazienza ciò che il disegno satirico coglie invece con fulminea rapidità.
È un cammino intimo che parla della nostra storia. Figure politiche e della vita di tutti i giorni che oggi 
trovano la loro ideale prosecuzione, rivelando al pubblico la forza espressiva e materica del genio della 
vignetta satirica italiana: Emilio Giannelli.
Grazie a questa preziosa sinergia che si rinnova nel segno della mostra “Alle belle statuine..”, e la col-
laborazione con l’Arte dei Vasai della Nobile Contrada del Nicchio di Siena che insieme a Giannelli hanno 
creato le Brocche del Barbarossa 2026, restituiamo ancora una volta a tutti i Sanquirichesi la possibilità 
di contemplare l’antica arte della creta, esaltando quel legame indissolubile che unisce le generazioni.
Che questa cinquantacinquesima edizione possa essere l’inizio di un nuovo cammino di riflessione, ca-
pace di svegliarci dal torpore della routine quotidiana attraverso l’ironia e la forma pura della creta.
Buona contemplazione!

Marco Bartoli 
Sindaco di San Quirico d’Orcia

Con il Patrocinio

Comune di San Quirico d’Orcia

Ente Promotore

Sponsor
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Alle belle statuine
Terracotte satiriche di Emilio Giannelli
 
Emilio Giannelli è conosciuto da milioni di lettori come il grande vignettista di satira politica che ogni giorno, 
con un tratto essenziale e penetrante, commenta l’attualità sulla prima pagina del Corriere della Sera. Il 
suo disegno, spesso realizzato con la rapidità incisiva della china e talvolta arricchito da leggere velature 
d’acquarello, è diventato negli anni uno degli sguardi più acuti e ironici sulla politica italiana e internazio-
nale. Le sue caricature sono capaci di cogliere, in pochi segni, ciò che spesso sfugge a lunghe analisi: il 
gesto, il difetto, l’espressione rivelatrice del potere. Meno noto, e proprio per questo sorprendente, è però 
un altro versante della sua attività creativa: la modellazione di piccole sculture in terracotta. In queste 
figurine buffe e caricaturali, ritratti deformati e ironici di personaggi famosi e non, Giannelli trasferisce lo 
stesso spirito satirico delle sue vignette. La linea disegnata si trasforma in volume, la caricatura diventa 
oggetto, il segno si fa materia. È come se le figure nate sul foglio uscissero improvvisamente dalla carta 
per occupare lo spazio. Abbiamo così scoperto, tra gli scaffali dei libri, sui davanzali delle finestre, sui tavoli 
della sua casa, una serie di uomini politici in posa, con i caratteri accentuati del volto; un folto panorama 
di figure ecclesiastiche, alcuni personaggi presi dalla strada, dalla vita di Siena probabilmente: signore 
incipriate, pazze vagabonde o assopiti fannulloni, un vero popolo che abita con lui e che gli fa compagnia 
mentre lavora ai suoi disegni. L’espressività dei volti con la loro umoristica fisiognomica, propria del vignet-
tista, diventano nelle statuine di Giannelli poesia dolce e malinconica, ricordandoci che tali personaggi li 
abbiamo realmente incontrati nel quotidiano, ma senza evidenziarne con precisione l’essenza più intima 
e peculiare.  La garbata ironia che troviamo nelle vignette è fissata nell’argilla con un realismo ancor più 
diretto. La sua straordinaria capacità di plasmare la terra, scavando i volti e modellando i particolari, fa 
intendere con quale passione Giannelli ha realizzato negli anni questa serie pressoché inedita di figure. 
Le piccole sculture conservano la freschezza immediata del gesto caricaturale: nasi esagerati, bocche 
stirate, occhi sbarrati, atteggiamenti teatrali. Sono personaggi colti nel momento in cui la satira li sma-
schera, fissati in un sorriso o in una smorfia che racconta molto più di un ritratto realistico. Le sculturine 
furono esposte  per la prima volta nel 2015 nella mostra “C’era mica Giannelli?”, sempre a cura di chi scrive, 
nell’ambito del Premio Arte dei Vasai della Nobile Contrada del Nicchio.
E quest’anno, in occasione dei novant’anni dell’autore, riunite nelle sale museali di Palazzo Chigi Zondadari 
di San Quirico d’Orcia nella mostra“Alle belle statuine”. Nel titolo, da una parte viene evocato il celebre 
gioco infantile in cui, al comando improvviso, ci si immobilizza in una posa; dall’altra allude, con legge-
rezza, al mondo dei potenti e dei personaggi pubblici che spesso, sotto lo sguardo della satira, finiscono 
per diventare proprio questo: statuine, piccoli idoli un po’ ridicoli. Attraverso queste terrecotte, Giannelli 
dimostra che la satira può attraversare diversi linguaggi artistici senza perdere la propria forza. Dal bianco 
e nero della china, al colore leggero dell’acquarello, fino alla materia viva della terracotta, il suo sguardo 
rimane sempre lo stesso: libero, ironico, implacabile. Queste sculture non sono soltanto un divertissement 
dell’artista, ma rivelano un aspetto fondamentale della sua poetica: la satira, per Giannelli, non è solo un 
genere giornalistico. È un modo di guardare il mondo e talvolta, per raccontarlo meglio, non basta più il 
foglio di carta: le caricature chiedono di diventare piccole presenze tridimensionali, buffe e irriverenti, 
capaci di farci sorridere e pensare allo stesso tempo. Così, in queste terrecotte, i personaggi si fanno com-
media umana. Ma nel teatro di Giannelli non ci sono soltanto i potenti. Accanto ai politici compaiono prelati, 
suore, personaggi comuni, povera gente, tipi umani colti con uno sguardo insieme affettuoso e pungente. 

È un piccolo universo umano, osservato con lo stesso spirito con cui la grande tradizione della caricatura 
europea, da Daumier a Fellini, ha raccontato la commedia del mondo. In queste terrecotte si percepisce 
inoltre un legame sottile con una tradizione profondamente toscana: quella delle figurine buffe, dei piccoli 
modellati ironici che anche molti grandi scultori del Novecento realizzavano per divertimento, per facezia, 
quasi come esercizi di libertà creativa. Un gesto leggero, lontano dalla monumentalità ufficiale, dove l’arti-
sta si concede il piacere del gioco. Sono piccoli atti di libertà satirica, modellati con la stessa immediatezza 
con cui nasce una vignetta. E tuttavia proprio questa leggerezza rivela qualcosa di molto serio: la capacità 
dell’artista di osservare l’umanità senza riverenze, con uno sguardo che unisce ironia e compassione. Dopo 
decine di migliaia di vignette, dopo trent’anni di satira quotidiana, l’artista dimostra che il suo sguardo non 
si è mai fermato, al contrario, continua ad approfondire divertendosi e facendoci divertire. E i personaggi 
della storia e del nostro tempo, ridotti a “belle statuine”, tornano finalmente alla loro dimensione più au-
tentica, quella dell’ironia.

Siena, aprile 2026 ​							           Carlo Pizzichini
 

Brocche del Barbarossa 2026, realizzate dall’Associazione arte dei Vasai del Nobile Contrada del Nicchio 
di Siena con i disegni di Emilio Giannelli dedicati agli 800 anni dalla morte di San Francesco
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EMILIO GIANNELLI, un genio instancabile
 
Emilio Giannelli è nato nel 1936 a Siena in Piazza della Posta, è un avvocato e vignettista. È stato principe 
delle Feriae Matricularum della goliardia senese nel 1960. Avvocato all’ufficio legale del Monte dei Paschi di 
Siena, ex direttore generale della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, e disegnatore per passione, viene 
chiamato da Giorgio Forattini a contribuire all’inserto satirico del quotidiano La Repubblica. Collabora con 
il quotidiano romano fino al 1991, quando passa al Corriere della Sera, di cui è diventato il vignettista uffi-
ciale. Ha collaborato inoltre con periodici quali Epoca, L’Espresso, Panorama. È l’autore del drappellone del 
Palio di Siena del 2 luglio 2018, vinto proprio dal Drago, la sua contrada. E’ stato insignito dell’Onoreficenza 
cittadina Senese “Mangia d’oro” nel 1987, mentre nel 2022 gli viene attribuito il Premio “Eugenio Montale 
Fuori di casa”. Dal 2017 è membro Onorario dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze.
Ha esposto in numerose collettive, realizzando, a Siena nel 2015, una personale di piccole sculture in ter-
racotta“ C’era mica Giannelli?” nella Nobile Contrada del Nicchio; nel 2024 “Vignette” una serie di disegni 
satirici sono stati esposti nella sala comunale di Celle Ligure, in contemporanea all’allestimento perma-
nente del Carruggio Santa Caterina da Siena, con otto scene  della  vita della Santa senese realizzate da 
Giannelli su ceramica. A lui è stata dedicata la pagina Facebook “Capire Giannelli” che dal 2015 analizza in 
chiave semiseria le sue vignette. Dal 1985 al 2025 pubblica decine di raccolte di vignette che formano uno 
spaccato della politica, del costume e dei fatti dell’Italia. “L’Album di Milano”, la raccolta di figurine, per 
ricordare le personalità più rappresentative di Milano alla vigilia di Expo 2015, è stato un grande successo.
Contradaiolo del Drago. Tifoso del Siena. Appassionato di basket. Vive nella campagna senese con la mo-
glie Laura, hanno un figlio Fernando, avvocato, e una nipote, Corinna. Solo per il Corriere della sera ha 
disegnato almeno una o due vignette al giorno per 35 anni... fate voi il conto......

Raccolte di vignette pubblicate

Con Arnoldo Mondadori Editore
• Fratelli d’Italia (1985)
• Scherza coi santi (1986)
• Visti da dietro (1987)
• Contropelo (1988)
• I preziosi ridicoli (1989)
• Gli inaffondabili (1990)
• Alla faccia loro (1991, Corriere Delle Sera)
• Gli uomini che disfecero l’Italia (1992)
Con Rizzoli Editore
• Senza Parole (1993)
• In fondo a destra (1994)
• Servo Vostro (1995)

Con Baldini Castoldi Dalai editore
• Olivolì Olivolà (1996)
• Cacciaballe (1997)
Con Marsilio Editori
• La bombetta (2002)
• Bushetto (2003)
• Il re sola (2004)
• Ricchi, Ricucci & Company (2005)
• Giocondo (2006)
• La cesta (2007)
• Il mago Merlino (2008)
• Meno male che Silvio c’è (2009)
• La banda larga (2010)
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“Il cardinalone”- “La genuflessa” - “Il cardinalino” - “Il parroco”
terracotta patinata
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“ La signora d’altri tempi” - “La signora fatta male e rifatta peggio”
terracotta patinata
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“La matta”
terracotta patinata
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Fernando bambino
terracotta patinata
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“L’abbiocco”
terracotta patinata
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“Elisabetta d’Inghilterracotta” - “Mussolini di coccio” - “De Gaulle”
terracotta patinata
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RICORDO DI SIENA
Piatto realizzato con disegno di Emilio Giannelli in esclusiva per la Festa 

all’Abbadia Nuova 2015: fotoceramica in 100 esemplari, numerati con numeri 
arabi dall’uno alcento e firmati dall’Autore, manifattura “Il Tondo”- Celle Ligure

“Le stagioni di Siena”
ceramica smaltata e fotoceramica

in collaborazione con Carlo Pizzichini
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“Scene dalla vita di Santa Caterina ”
Carruggio Santa Caterina da Siena, Celle Ligure - 2024

fotoceramica
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Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella con Emilio Giannelli, in occasione 
della cerimonia del 150° anniversario della fondazione del Corriere della Sera

Teatro alla Scala, Milano 2026 

Incontro con Benedetto XVI, Città del Vaticano 2019
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